 Curriculum scientifico e didattico di Giuseppe Flammini


Giuseppe Flammini, nato a Montegiorgio (A.P.) il 12/3/1952, ha conseguito il 14/2/1976 la laurea in Lettere (indirizzo classico) presso l'Università degli Studi di Macerata, discutendo una tesi dal titolo Il Circolo degli Scipioni e il suo ideale di Humanitas e riportando la votazione 110/110 e lode. Successivamente, presso la stessa Università, ha conseguito il Diploma di Perfezionamento in Antichità classica, discutendo una tesi dal titolo Una tarda traduzione latina del I libro del Peri; gunaikeivwn pseudo-ippocratico e riportando la votazione di 70/70 e lode. 

In servizio presso l'Università di Macerata in qualità di Assistente incaricato alla Cattedra di Letteratura latina (dal 15/3/1976) e successivamente di Ricercatore confermato nell'attuale settore scientifico-disciplinare L-FIL-LET/04 (dal 20/71984 alla data odierna), ha tenuto esercitazioni propedeutiche alla prova scritta di latino, esercitazioni di prosodia e metrica latina ed esercitazioni aventi per oggetto il commento di classici latini. 


 Ha inoltre insegnato, per affidamento:

- Lingua latina presso il Corso di Diploma per Operatori di Beni culturali (aa. aa. 1993-2000) e Letteratura latina (con Laboratorio di Lingua latina) presso il Corso di laurea in Storia e conservazione dei Beni culturali, classe 13 (aa. aa. 2001-2005);

- Storia della lingua latina per la classe 5 (aa. aa. 2004-2008);

- Grammatica greca e latina per la classe 15 S (aa. aa. 2004-2006);

- Metrica greca e latina per la classe 15 S (aa. aa. 2005-2008);

- Storia della lingua latina - corso avanzato per la classe 16 S (aa. aa. 2006-2008).

Ha presieduto le relative commissioni di esame; è stato relatore e correlatore di tesi di laurea.


Membro del Collegio docenti del Dottorato di ricerca in Poesia greca e latina in età tardoantica e medievale (poi Poesia e cultura greca e latina in età tardoantica e medievale) dall'a. a. 2000-2001 alla data odierna, ha tenuto ogni anno cicli di lezione per il dottorato in oggetto ed ha più volte assolto i compiti di primo o secondo tutor. 


Presso la Scuola di Specializzazione all'Insegnamento Secondario ha tenuto corsi di Didattica della letteratura latina (aa. aa. 2000-2005), Didattica del Latino (2005-2007), Didattica della lingua greca (2001-2002), Didattica della Filologia classica (2007-2008), ed un Laboratorio di lingua latina (2007-2008).


Dal 12/2/2002, data della sua costituzione, ad oggi è Presidente della Delegazione di Macerata dell'Associazione italiana di Cultura classica.


Ha partecipato, in qualità di relatore, a vari convegni nazionali ed internazionali (cfr. i contributi pubblicati negli Atti relativi: nn. 3, 16, 17, 18, 19, 26, 31 della lista delle pubblicazioni).


Dopo un lavoro tratto dalla tesi di Perfezionamento in Antichità classica (n. 1 della lista delle pubblicazioni), l'attività scientifica del dr. Flammini si è dapprima concentrata intorno alla produzione drammatica gesuitica in latino (nn. 3, 4, 21), esaminata sia in relazione alle contingenze storiche che ne favorirono la fioritura (Riforma e Controriforma), sia in relazione al modello linguistico e metrico costituito dal corpus delle Tragoediae senecane (cfr., al riguardo, n. 5). Verso la fine degli anni Ottanta il dr. Flammini ha fatto parte di un progetto di ricerca di interesse nazionale avente come obiettivo l'analisi delle prefazioni di opere tecnico-scientifiche latine. L'esame delle strutture proemiali è stato condotto tenendo soprattutto in considerazione i modelli greci, le costanti ideologiche ricorrenti nelle sezioni incipitarie di trattati e di poemi didascalici, come nel caso degli Astronomica di Manilio, nonché lo statuto del genere di appartenenza degli scritti medesimi ed il rapporto degli Auctores con il pubblico presso il quale l'opera sarebbe circolata e con il dedicatario, quasi sempre presente: 


a) nel 1990 ha visto la luce il primo volume, nel quale sono stati ospitati contributi dedicati dallo scrivente a Manilio, Firmico Materno, S. Agostino, Boezio (nn. 6, 7, 8, 9, 10); 
b) nel secondo volume figurano altri tre lavori aventi per oggetto le Naturales Quaestiones  di L. Anneo Seneca, gli Pseudo-Soranea - scritti dei quali il dr. Flammini ha curato altresì un volume di Concordantiae (n. 20) - , e da ultimo un antico commento alla traduzione latina degli Aforismi ippocratici (nn. 13, 14, 15); 


c) nel terzo volume il dr. Flammini è responsabile dei contributi dedicati ai Gynaecia e alle Medicinales responsiones di Celio Aureliano, al De febribus di Pseudo-Galeno e al De simplicium virtutibus di Pseudo-Oribasio (nn. 23, 24, 25). Hanno infine attinenza con il latino tecnico gli articoli concernenti la lingua del diritto, Plinio il Vecchio e gli scrittori di veterinaria (nn. 18, 19, 34).


Un altro settore di ricerca curato dal dr. Flammini è costituito dalla didattica delle lingue classiche sia nei programmi curricolari della scuola antica (nn. 11, 33, 41) sia in quelli dei secoli XVII-XVIII (nn. 29, 31). Per quanto concerne la situazione della scuola nel tardoantico, il momento principale della ricerca coincide con l'edizione critica degli Hermeneumata Pseudodositheana Leidensia, che si configurano come il più antico abbecedario in nostro possesso, utilizzato da generazioni di ludimagistri per l'insegnamento del latino e del greco nella scuola inferiore.


Gli interessi del dr. Flammini per la letteratura tardoantica sono maturati durante le ricerche dedicate a S. Agostino e a Boezio (nn. 8, 9, 10) ed hanno avuto seguito grazie anche al coinvolgimento diretto che il medesimo ha avuto nel Dottorato di Ricerca in Poesia e cultura greca e latina in età tardoantica e medievale e in progetti di ricerca di interesse nazionale (nn. 27, 30, 32, 33, 40, 42, 43). All’interno di questi lavori, un contributo di più ampio respiro è costituito dal volume rubricato sotto il n. 42 dell’elenco delle pubblicazioni, nel quale ho cercato di mostrare, attraverso le varie fasi che hanno impegnato il Muratori nella preparazione del ‘tometto’ degli Anecdota Graeca, le peculiarità del metodo filologico nel periodo a cavallo tra la fine del sec. XVII e le prime decadi del sec. XVIII.  
dr. Giuseppe Flammini

